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Premessa 

Sempre più frequente in ambito scolastico, non solo fra gli adolescenti, ma anche in fasce di età più 
precoci, è il fenomeno del bullismo e cyberbullismo che può causare disturbi a livello affettivo, di identità, 
di autostima e di relazione tanto gravi quanto pervasivi. La prevenzione e il contrasto risultano pertanto 
essenziali per la protezione delle vittime, da un lato, e per l’educazione alla socialità, dall’altro. 

Benché gli studi sul bullismo siano iniziati alcuni decenni fa a partire dalla scuola primaria, i media e 
l’opinione pubblica lo identificano come fenomeno tipicamente adolescenziale, quasi a non voler credere 
che i bambini possano mettere in atto azioni intenzionalmente mirate alla sofferenza dei più deboli. Spesso 
si dimentica che il bullismo è una dinamica del gruppo, che colma la necessità per i singoli di affermarsi al 
suo interno, ricevendone attenzione e riconoscimento, e per il gruppo di darsi regole e orientamenti quando 
gli adulti non sono in grado di offrirne. 

L’obiettivo di questo Regolamento non è esclusivamente descrivere e inquadrare i fenomeni del 
bullismo e del cyberbullismo, ma favorire, altresì, l’acquisizione di consapevolezza sulle conseguenze sociali 
e giuridiche di queste specifiche trasgressioni. Pertanto il nostro Istituto si prefigge di impostare interventi 
e attività poggiati su modelli consolidati e su riferimenti teorico-pratici solidi riguardanti questi fenomeni 
emergenziali. 

 

Finalità 

In sinergia con la Linee Guida del 2021 la principale finalità del nostro Istituto è promuovere la 
consapevolezza e la responsabilizzazione tra gli alunni, nella scuola e nelle famiglie, motivo per cui le 

iniziative sono indirizzate a: 

- accrescere la diffusa consapevolezza del fenomeno del bullismo e delle prevaricazioni a scuola 
attraverso attività curricolari incentrate sul tema (letture, film, video, articoli); 

- promuovere una cultura dell’attenzione e del rispetto della dignità dell’individuo con la diffusione 
dei valori di civiltà e della cultura di legalità, soprattutto all’interno dell’Istituto e nei luoghi di aggregazione 
giovanile, per la prevenzione ed il contrasto dei fenomeni del bullismo in tutte le sue diverse manifestazioni, 
del cyberbullismo, del sexting e della cyberpedofilia; 
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- promuovere campagne di educazione contro il fenomeno dei “messaggi di odio” (hate speech) e 
delle “false notizie” (fake news). 

 
 
Caratteristiche generali del bullismo 

Il termine italiano “bullismo” è la traduzione letterale della parola inglese Bullying per indicare il 
fenomeno delle prepotenze tra pari. Nel concetto di bullismo sono incluse situazioni diverse: la molestia 
può essere perpetrata sia da un singolo individuo sia da un gruppo; anche la vittima può essere un singolo 
individuo o un gruppo.  

Il comportamento del bullo mira volutamente a fare del male, spesso protraendosi nel tempo ed è 
difficile difendersi per coloro che ne sono vittime. Alla base della maggior parte dei comportamenti 
sopraffattori c’è un abuso di potere, un desiderio di intimidire o dominare. È sempre prepotenza quando un 

alunno/a riceve colpi, pugni, calci e minacce, quando viene rinchiuso in una stanza, riceve bigliettini con 

offese e parolacce, quando nessuno gli rivolge mai la parola, e cose simili. Nello specifico il bullismo si 
manifesta come: 

- bullismo fisico, quando il bullo ricorre a forme più o meno gravi di violenza fisica per imporre e 
dimostrare la propria supremazia sulla vittima; 

- bullismo verbale, quando l’aggressione avviene attraverso il ricorso all’insulto, allo scherno, al 
dileggio insistito ed opprimente; 

- bullismo relazionale, caratterizzato dall’obiettivo di allontanare la vittima da un gruppo attraverso 

una subdola attività intesa a diffondere voci, pettegolezzi e maldicenze sul suo conto; 
- bullismo sessuale, allorché le azioni aggressive coinvolgono la sfera della sessualità della vittima, 

attraverso condotte che dalle semplici molestie verbali possono anche arrivare sino a vere e proprie 
forme di violenza sessuale; 

- bullismo discriminatorio, ogni qualvolta le ragioni delle condotte vessatorie siano da ricercare nel 

fatto che il bullo intende colpire ed emarginare un soggetto individuato come diverso rispetto a 
canoni per lui accettabili (orientamento sessuale, della provenienza geografica, della fede religiosa, 
ecc…). 

I soggetti coinvolti sono: 

1) il bullo - agisce principalmente per soddisfare un proprio bisogno di dominio, potere ed 

autoaffermazione, dando sfogo ad una aggressività che spesso caratterizza anche i suoi rapporti con 
soggetti adulti; 

1) la vittima - presenta spesso una o più caratteristiche (fisiche, psicologiche, comportamentali) che il 

bullo individua come profili di debolezza o diversità, sui quali far leva nel porre in essere le proprie 

condotte aggressive; 
2) nel fenomeno del bullismo (anche nelle sue forme online) un ruolo importante deve infine 

riconoscersi ai terzi che assistono o comunque vengono a conoscenza degli atti vessatori. Le loro 
reazioni agli atti di bullismo (approvazione, indifferenza, disapprovazione) possono contribuire ad 

alimentare o viceversa estinguere il fenomeno, che trova una delle sue ragioni d’essere proprio nelle 
dinamiche del gruppo all’interno del quale il bullo viene ad agire.



 

Art. 1 

La Premessa è parte integrante del presente Regolamento e costituisce il quadro di insieme per la 

valutazione del comportamento degli alunni e la definizione delle azioni da intraprendere. 

 
Art.2 

Tutti gli alunni hanno il diritto a svolgere il proprio percorso di formazione e crescita all’interno di  un 

ambiente di apprendimento sicuro e sereno. Contemporaneamente tutti gli studenti si impegnano ad 

avere un atteggiamento inclusivo e rispettoso nei confronti delle differenze. 

 
Art. 3 

Qualsiasi atto di bullismo o cyberbullismo all’interno dell’istituto è ritenuto deprecabile e inaccettabile 

e viene sanzionato severamente. Atti e condotte riconducibili a bullismo o cyberbullismo sono citati nella 

Premessa del presente Regolamento e, con riferimento anche alle sanzioni, all’ art.11. 

 
Art. 4 

Nell’ambito della lotta al bullismo e cyberbullismo, il Dirigente scolastico: 

- individua all’interno del personale scolastico un Referente per la prevenzione e contrasto 

al bullismo e cyberbullismo e un Team per la prevenzione e contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo; 

- coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti 

della  comunità scolastica; 

- prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente ed 

ATA; 

- promuove azioni di sensibilizzazione ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo nell’ambito  

scolastico, in sinergia con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo 

alunni, docenti, genitori ed esperti; 

- favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando 

i presupposti per regole condivise di comportamento per la prevenzione e il contrasto dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

- vaglia le proposte del docente referente e dei docenti di classe di attivare azioni culturali 

ed educative rivolte agli studenti per fare acquisire le competenze necessarie all’esercizio 

di una cittadinanza digitale consapevole. 

 
Art. 5 

Nell’ambito del contrasto al bullismo e al cyberbullismo, il Referente per la prevenzione e contrasto al 

bullismo e cyberbullismo: 

- coordina le azioni del Team per la prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 

- approfondisce, applica e condivide con i colleghi quanto indicato, nel Protocollo di azione 

nella documentazione piè aggiornata sull’argomento (es: il documento Safe web della 

Polizia di Stato, relativo alla sicurezza in internet); 

- propone azioni a supporto della prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e 
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cyberbullismo attraverso progetti d’istituto che coinvolgano studenti, genitori e tutto il 

personale, anche in collaborazione con partner esterni alla scuola (servizi sociali e sanitari, 

aziende del privato sociale, forze dell’ordine ..); 

- coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 

responsabilità di natura civile e penale, anche con affiancamento di genitori e studenti; 

- partecipa ad incontri organizzativi con i servizi sociali del Comune sul tema delle modalità 

di gestione del disagio; 

- propone annualmente eventuali aggiornamenti o modifiche al presente Regolamento o 
al 

Protocollo di azione (allegato 1) per la gestione delle emergenze; 

- in caso di emergenza, interviene tempestivamente seguendo i passaggi del Protocollo di 

azione (allegato 1), in collaborazione con il Dirigente, i colleghi, le famiglie ed 

eventualmente le forze dell’ordine; 

- propone azioni di monitoraggio sul benessere degli alunni vittime in collaborazione con le 

famiglie, nonché azioni di recupero per alunni che hanno manifestato comportamenti 

riconducibili ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo. 

 

Art. 6 

Nell’ambito della lotta al bullismo e al cyberbullismo, il Collegio Docenti promuove scelte didattiche ed 

educative per la prevenzione di tali fenomeni, in eventuale collaborazione con altre scuole in rete. 

 
Art. 7 

Nell’ambito del contrasto al bullismo e al cyberbullismo, il Consiglio di Classe: 
- pianifica attività didattiche o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo 

degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la conoscenza, la 

consapevolezza, la riflessione, il rispetto dei valori di convivenza civile; 

- favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie 

proponendo progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 

Art. 8 

Nell’ambito del contrasto al bullismo e al cyberbullismo, i docenti: 

- sono attenti ai comportamenti dei propri alunni in ogni momento della vita scolastica; 
- conoscono il contenuto del Regolamento e si attengono al Protocollo di azione in caso di 

emergenza; 

- propongono in classe attività didattiche finalizzate alla conoscenza del bullismo e 

cyberbullismo e alla diffusione di buone pratiche, consapevoli che l’istruzione ha un ruolo 

fondamentale tanto nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla convivenza civile, 

quanto nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet; 

- valorizzano nell'attività didattica momenti di riflessione sul tema del bullismo e del 

cyberbullismo, adeguati al livello di età degli alunni. 

 

Art. 9 

Nell’ambito del contrasto al bullismo e al cyberbullismo, i genitori: 



- vigilano sui comportamenti dei propri figli; 
- partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione promosse dalla scuola; 

- collaborano con la scuola secondo le modalità previste dal Patto di corresponsabilità. 

 
Art.10 
Nell’ambito del contrasto al bullismo e al cyberbullismo, gli studenti: 

- conoscono il contenuto del presente Regolamento e le sanzioni/i provvedimenti disciplinari 

cui può andare incontro chi adotta comportamenti da bullo o da cyberbullo; 

- sono coinvolti in attività, iniziative, progetti di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo; 

- durante le lezioni o le attività didattiche in genere (comprese le uscite didattiche e i viaggi di 

istruzione) non possono usare smartphone, cellulari, giochi elettronici e riproduttori di 

musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente; 
- non possono, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, acquisire  

mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici – immagini, filmati o registrazioni 

vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del 

materiale acquisito all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali 

di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti; 

- si impegnano a rispettare la netiquette e le regole basilari di rispetto degli altri. 

Art. 11 

L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurino come forme di 

bullismo e cyberbullismo e li sanziona. 

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. 

In quest’ottica è fondamentale la collaborazione con i genitori e l’alleanza tra adulti determinante per 

contrastare simili atti. 

Va considerato che ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo è spesso collegata la commissione di veri e 

propri reati procedibili d’ufficio dei quali il Dirigente Scolastico non può omettere denuncia all’Autorità      

Giudiziaria (Legge 71/2017).  

Per i comportamenti sanzionabili, si  rimanda al Regolamento d’Istituto.



PROTOCOLLO D’AZIONE IN CASO DI ATTI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 
 
Il protocollo d’ azione in caso di atti di bullismo e cyberbullismo vuole configurarsi come  procedura da 

seguire nella gestione da parte della scuola di presunte azioni di bullismo e vittimizzazione avvenute 

all’interno dell’istituto. 

Sebbene non tutti i casi possano essere gestiti esclusivamente dalla scuola, il coinvolgimento della stessa 

nella presa in carico delle emergenze risulta fondamentale perché consente di: 

- interrompere o alleviare la sofferenza della vittima; 

- rendere il bullo o i bulli responsabili delle proprie azioni; 

- mostrare a studenti e genitori che ogni atto di bullismo e/o di violenza, di cui la scuola è a 

conoscenza, viene ammonito e comporta le conseguenze previste dal Regolamento 

d’Istituto; 

- mostrare che nessun atto di bullismo e/o di violenza è ammesso né tollerato 

all’interno  dell’istituto o lasciato accadere senza intervenire. 

Direttamente coinvolto nella gestione dei vari casi è il Team bullismo e cyberbullismo      d’istituro. Il Team 

bullismo e cyberbullismo è responsabile della presa in carico e della valutazione del caso, della decisione 

relativa alla tipologia  di interventi da attuare, nonché del monitoraggio del caso nel corso del tempo, il 

tutto in collaborazione con il Dirigente, gli altri docenti e i genitori degli alunni coinvolti. 

 
 
SCHEMA DI PROTOCOLLO DI AZIONE 

 

FASE SCOPO E AZIONI SOGGETTI COINVOLTI 

1.Segnalazione Segnalare un presunto caso di 
bullismo/cyberbullismo per attivare un 
processo di valutazione e di presa in carico 
della situazione da parte della scuola. 

Alunno vittima 
Alunni testimoni 
Docenti 
Genitori 
Personale ATA 

2.Analisi e valutazione dei 
fatti 

Raccogliere informazioni e testimonianze 
sull’accaduto, valutare se si tratta di un 
effettivo caso di bullismo/cyberbullismo e 
scegliere la tipologia di intervento più 
adeguata al caso. 

Docenti di classe 
Team bullismo 
Dirigente/ 
Collaboratore del DS 

3.Intervento e gestione del 
caso 

Gestire il caso attraverso uno o più 
interventi opportuni, che prevedano il 
coinvolgimento delle famiglie degli alunni 
coinvolti, il supporto alla vittima, nonché 
misure per responsabilizzare il bullo/cyber 
bullo. 

Team bullismo 
Alunni coinvolti 
Genitori degli alunni 
Consiglio di classe 
Dirigente/ 
Collaboratore del DS 

4.Monitoraggio Monitorare l’efficacia nel tempo delle azioni 
intraprese. 

Team bullismo 
Docenti di classe 

 

 

 



Fase 1: SEGNALAZIONE 

La fase di segnalazione ha lo scopo di attivare un processo di attenzione e di successive valutazioni 

relative ad un presunto caso di bullismo o cyberbullismo, evitando che un caso di sofferenza non sia 

considerato perché sottovalutato o ritenuto poco importante. 

La prima segnalazione di un presunto caso di bullismo e cyberbullismo all’interno della scuola può 

avvenire da parte di chiunque: la vittima stessa, eventuali testimoni, genitori, docenti, personale ATA. 

Parimenti tale segnalazione può essere accolta da chiunque (studenti, docenti, genitori,..). Chi si trovi 

nella situazione di accoglienza di segnalazione di un caso di bullismo ha il dovere di informare, per via 

orale o scritta, il Referente d’istituto o un altro membro del Team bullismo, in modo tale da permettere 

una tempestiva valutazione del caso e un altrettanto rapido intervento. 

 
Fase 2: ANALISI E VALUTAZIONE DEI FATTI 

Ricevuta la prima segnalazione, il Team bullismo informa il dirigente e/o la vicaria e procede 

immediatamente all’analisi e alla valutazione dei fatti, in collaborazione con il docente coordinatore di 

classe e con gli altri insegnanti della scuola. Scopo di tale fase è la raccolta di informazioni dettagliate 

sull’accaduto per esaminare la tipologia e la gravità dei fatti e decidere la tipologia di intervento da 

attuare. 

A tale proposito il Team effettuerà interviste e colloqui con gli attori principali (chi ha fatto la 

segnalazione, la vittima, i compagni testimoni, gli insegnanti di classe,..), raccoglierà le diverse versioni 

e tenterà di ricostruire l’accaduto tramite la raccolta di prove e documenti (quando è  successo il 

fatto, dove, con quali modalità). 

Una volta raccolte le testimonianze, i soggetti coinvolti (docenti di classe, Team bullismo, dirigente e suo 

collaboratore) procedono alla valutazione. Se i fatti non sono configurabili come bullismo e 

cyberbullismo, non si interviene in maniera specifica, ma prosegue il compito educativo della scuola. 

Qualora invece i fatti risultino confermati ed esistano prove oggettive di atti di bullismo e cyberbullismo, 

il Team aprirà un protocollo e proporrà le azioni da intraprendere condividendole con il Dirigente in 

forma orale e scritta. 

 
Fase 3: SCELTA DELL’INTERVENTO E GESTIONE DEL CASO 

A seguito di un’approfondita valutazione il Team sceglierà come gestire il caso attraverso uno o più 

interventi. Ogni caso ha naturalmente caratteristiche specifiche e andrà trattato in maniera diversa dagli 

altri. Tuttavia in linea di massima la procedura da seguire è la seguente: 

- supporto e protezione alla vittima per evitare che si senta responsabile; 

- comunicazione alla famiglia della vittima tramite convocazione: si descrivono i fatti e si 

fornisce supporto nell’affrontare la situazione, concordando modalità di soluzione e 

analizzando le risorse disponibili dentro e fuori la scuola (sportello di ascolto, educatori, 

altri..); 

- comunicazione alla famiglia del bullo/cyber bullo tramite convocazione: si descrivono i fatti, 

si preannunciano le sanzioni disciplinari, si fornisce supporto nell’affrontare la situazione, si 

analizza l’eventuale necessità di supporti personalizzati (sportello di ascolto, interventi 

psico- educativi,..); 

- convocazione straordinaria del Consiglio o del team di classe: scelta dell’intervento da 

attuare (approccio educativo con la classe, intervento individuale con il bullo e la 



vittima, gestione della relazione tra bullo e vittima, eventuale coinvolgimento dei servizi del 

territorio); 

- scelta del tipo di provvedimento disciplinare da prendere nei confronti del bullo, in base 

alla gravità; condivisione della decisione con la famiglia; 

- lettera di comunicazione formale ai genitori del bullo/cyber bullo sulle decisioni prese dal 

Consiglio di classe o team di classe; 

- eventuale denuncia all’autorità giudiziaria in caso di reato. 
 
Fase 4: MONITORAGGIO 
Il Team bullismo che ha condotto la gestione del caso, i docenti di classe e gli altri soggetti coinvolti 
provvederanno ad un attento monitoraggio della situazione, con lo scopo di verificare eventuali 
cambiamenti a seguito dell’intervento, l’efficacia delle misure prese, la presa di coscienza delle proprie 
azioni da parte del bullo/cyber bullo, l’effettiva interruzione delle sofferenze da parte della vittima.  

   
 
 
 
 
 
 

   Il Dirigente Scolastico     
 Prof.ssa Rosalia Licata 

         Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                              ai sensi dell’art.3 c. 2 D.Lgs n. 39/1993 
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